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2 HELLER2 CEMTESr Jl

?cedbroj»/a sa Monarh jù 
znaàa 4 K za 3 mjeseca. 
Pojedini broj 2 pare.

Abbonumcnto per la
Monarchia : GoroM 4 

.or 3 mesi. Un singolo 
numero 2 ceni.

Abbonameli fUr die 
Monarchie vierleljShrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller*

Esce ogni giorno ecoetfuate le dome- 
nlohe e feste alle 11 ant.

Izlazi svaki dan osim nedjelje I evetka 
u 11 ura prije podne.

Ersohelnt tlglloh auBer an Sènn- und 
Felertagen um 11 Uhr Vormlttag.

Za uvrtteoje objava a 
,Malom oglasniku* plaća 
se sa svaku rieč 2 pare 
Najmanja pristojba 80 p.

Perle inserzioni d*avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si pa»» per ogni parola 
2' ceri Tassa minimale.

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 h.

Die niedrigste Taxo 30 h.

Uprava ì uredniòivo e radazione - Administraìioti unti Redaktlon; Tiskara LAGINJA i tir, prije i. Krmputlć ! dr., PULA — Via Giulia br. 1.

L’irredentismo e 1‘ agire 
del Governo austriaco.
Giorni fa la Luogotenenza soppresse 

due nidi di irredentismo politico e di 
odii fraterni. Ogni tanto i nostri irreden­
tisti alzano la loro voce e strillano contro 
le persecuzioni del governo. Noi non siamo 
amici di alcun assolutismo, ma per l’in­
teresse della pace abbiamo tutto il diritto 
di pretendere delle altre ben più energi­
che misure. La cancrenosa piaga che al­
ligna nell’ Istria deve venir medicata con 
mezzo ben più forte di quello che lo si 
fa col sciogliere qualche società, di gio­
vanotti o col fare questioni su cose quasi 
inconcludenti.

La miglior arma per ridurre a dovere 
la camorra irredenta è di comportarsi 
verso la popolazione istriana come la giu­
stizia lo richiede. È appunto che la popo­
lazione istriana, sgovernata da molti indi­
vidui rappresentanti autorità autonome e 
anche governative (giudizii, capitanati, 
uffici d’imposte, postali ccc.) e purtroppo 
anche ecclesiastiche, si trova quasi fuori di 
legge senza che il governo con ferrea 
mano vi ponesse del rimedio. La mag­
gioranza della popolazione — noi Slavi 
— siamo privi di quasi tutti i diritti, non 
conosciamo che un solo dovere quello di 
pagare. Per ogni più piccola cosa dobia- 
mo lottare quasi si tratasse di chi sa come 
grandi questioni. La camorra in molti: 
luoghi come per es. a Cherso, nei due 
Lussini, a Lovrana e altrove se ne infi­
schia di tutte le leggi e agli occhi del- 
1’ autorità politica, incapace di porvi riparo, 
cornette le più infami ingiustizie contro 
gli Slavi. Gli onesti italiani sono pure 
offesi nei loro sentimenti dall’agire della 
camorra e anelano alla sua distruzione.

E il governo ?
Se non ci vuole prestare la sua opera, 

ci dia almeno il diritto di difendersi da 
se, e allora vedrebbe come gli arruffapo 
poli presto si calmerebbero. É una follia 
il voler fare da energici nelle piccole cose 
e lasciare le briglie nelle cose ben più 
gravi; Così agindo si lavora appunto in 
favore della camorra, si fanno cioè dei 
martiri a buon mercato e si aguzza il 
loro odio contro gli Slavi. Fino che con­
tinuerà il;governo nei piccoli quasi insi 
gnificanti, passi contro la camorra e la- 
scera che del resto le cose più grandi 
progrediscano così avanti come finora, ci 
faranno semplicemente da ridere le com­
medie dello scioglimento di qualche so- 
cietà,

N O TI'ZI E.
Locali.

Cronaca giudiziaria.
Ieri furono condannati :
Il cocchiere G. Depicolzuane a 2 cor. 

di multa per abbandono di vettura senza 
custodia. Il difensore dott. Devescovi in­
terpose ricorso contro questa pena di due 
corone !

Pietro Bandiera da Piazenza d’Adige, 
cameriere al caffè Secession, a 20 cor. di 
multa per avere percosso e ferito Matteo 
Šepić nel suddetto caffè.

Il muratore Giovanni Forchiesini a 5 
giorni e 1’ apprendista installatore Giovanni 
Rupil a 2 giorni d’ arresto per getto di 
pietre verso A. Climan.

Il calzolaio Pietro Rauch a 1 giorno 
d’arresto per offese al sottoufficiale E. 
Gigante.

Perduto e rinvenuto.
Venne perduto un carretto a due ruote 

e un biglietto del civico Monte di Pietà 
portante il nome di Catterina P.

Arrestati.
Ieri furono arrestati : Celiò, cognato 

dell’annegato Rubinid, per negligenza nel 
caso dell’ annegamento. Leobner Carlo e 
Toman Matilde perchè la scorsa notte 
ubriachi tutti due facevano un ghetto per 
la via Sergia. Antonio Climan e Erman 
Matteo per canti e schiamazzi notturni.

Un tentato furto.
I coniugi Vođanović, osti in via Giovia, 

udirono ieri sera verso le 11 ore, dalla 
cucina un rumore proveniente dalla ca­
mera. Corsero tosto in camera e aperta 
la porta videro un tale, rimasto scono­
sciuto, fare un salto dalla finestra fuori 
e darsela alle gambe. Il ladro non arrivò 
a tempo rubare nulla.

CORRISPONDENZE.
La verità e la storia sodo con noi.

Lussinpiccolo, 30 luglio 1908.
(Continuazione e fine, vedi m.m. prec.)

Continuate pure rinnegati figli di Lus­
sino croata nella barbara lotta, calpestati: 
infelici poperdili il vostro medesimo ca­
rattere nazionale, ricorrete alla bugia e a 
tutte le fraudolenti armi delle quali si 
serve il malandrino politico. I croati non 
reclamano per sè, che le sole armi della 
giustizia e della verità. Alto, sul loro ves­
sillo sta scritto: Unicuique suum. Baldi e 
pieni di speranza vanno incontro al fu­
turo, perchè sono sicuri di vincere con 
queste armi. Contro la nostra lingua na­
zionale erano insorte tutte le potenze in­
fernali. Bandita dagli uffici governativi e 
comunali, cacciata dalla scuola, essa tro­
vava ancora asilo nel tempio del Signore 
e quantunque già sotto il def. parroco 
Don. N,. Moria si. tentò di cacciarla da 
quei lusgo sacro, pure non. vi si riuscì, 
Don: Nàtale.-resistette a,-tutte le maligne 
armi avversarie. Quando non avete po­
tuto far sparire il croato finora, da ora 
impoi lo farete ancora meno, e sarà no­
stra cura di fargli riavere l’antico posto. 
Con noi è la verità e l’istoria. È indub­
bia l’origine croata di Lussino e anche 
tuttora dopo tutti i sforzi fatti la lingua 
croata viene da tutti compresa quantun­
que purtroppo in molte famiglie si ado­
peri l’italiano. Ciò però non ci scorag­
gia, basta che il cuore senta nazional­
mente, che all’ epoca delle elezioni ognu­
no faccia il suo dòvere-e che specialmente 
nessun vero Lossignano il quale in realtà 
ama le sue creature, le mandi più nelle 
scuole italiane, e col tempo la questione 
dell’uso della lingua si risolverà da sè. 
Ripetiamo: quando finora non ci avete 
soppressi, d’ora impoi lo farete ancora 
meno, ma verrà il giorno che avrete da 
fare i conti con noialtri.

Varie.
Il trionfo del lavoro czeco.
L’esposizione industriale czeca a Praga 

segna un trionfo del lavoro czeco. Gigan­
teschi sono i passi fatti nelle industrie, 
nelle scienze e lettere dei czechi in que­
sti ultimi 20 anni. Diverse macchine delle 
fabbriche czeche hanno invaso non sol­
tanto tutta la Boemia ma hanno varcato 
il confine austriaco e allagano la Germa­
nia cacciando via i prodotti tedeschi. I 
czechi sono una nazione ricca, i loro prin­
cipali uomini politici sono quasi tutti mi­
lionari. II dep. dott. Kramaf è proprieta­
rio di 4 0 5 grandi fabbriche le quali lavo­
rano anche colla Germania, lo stesso di­
casi di altri uomini politici. In nessuna 
provincia austriaca è così fissa la rete 
ferroviaria come in Boemia. La Boemia 
serve di modello a tutti i popoli come col 
tenace lavoro e coll’ amor patrio si pos­
sano ottenere dei grandi successi.

La Bosnia-Erzegovina.
La Bosnia-Erzegovina appartengono co­

me è noto de jure al Sultano e de facto 
all’ Austria. Ora l’introduzione della co­
stituzione in Turchia non può non avere 
una eco nelle provincie occupate ed è na­
turale che fra 1’ elemento mussulmano vi 
deve nascere qualche movimento in - pro­
posito. Sarebbe ora il dovere dell’Austria 
di concedere tosto la costituzione in quelle 
provincie e non aspettare che questo no­
vembre il nuovo parlamento turco avverta 
l’Austria a fare il suo dovere c dare la 
costituzione alla Bosnia-Erzegovina. In­
tanto la redazione del giornale di oppo­
sizione «Musavat» spedì al Sultano un 
telegramma di felicitazione e fra le altre 
cose scrisse: Non si voglia in questo mo­
mento solenne dimenticare i bosno erze- 
govesi, devotissimi e fedelissimi sudditi 
del sultano, giacché la costituzione rista­
bilitasi in Turchia dovrebbe estendersi 
anche alla Bosnia-Erzegovina.

aHVÀTiSKA STRANA. =

VIESTE
Mjestne.

Prosvjed proti talijanskoj gimna­
ziji u Puli.

Tko želi podpisati prosvjed proti tali­
janskoj gimnaziji u Puli, koju oni kane 
sa obćinskim i pokrajinskim dakle i s na­
šim novcem uzdržavati dok mi nemamo 
niti pučkih škola, nek se javi u «Narodni 
Dom» prvi pod desno.

Požurite se svi naši dati svoj podpis.

Izlet u Trst:
Kako smo već javili, naša braća Slo­

venci u Trstu imati će u nedjelju veličan­
stvenu svečanost, kojom će pokazati svoju 
moć, silu i slogu narodne samosvjesti. Na: 
hiljade i hiljade ljudi naše btraće. biti će 
na okupu u bratskom kolu i zagrljaju.

Članovi naše organizacije i drugi rodo­
ljubi iz Pule idu u nedjelju posebnim vla­
kom u Trst. Ciena vožnje amo i tamoje 
samo 4 krune po osobi. Smrtni bio bi 
grieh za.svakoga tko iole može ići, a da 
neidć. Zato s pouzdanjem očekujemo, dà

će svi naši u nedjelju s našom organiza­
cijom u Trst.

Putne karte dobivaju se u našoj papir- 
nici u via Giulia 1, kod predsjednika N. 
R. 0. gasp. L. Križa, u kavani i resta­
uraciji Narodnog Doma, u kuti Narodne 
radničke organizacije u večer Hi kod poje­
dinih članova N. R. 0. koji te prodavati 
dotične karte.

Nedjelna zabava N. R. Organizacije.
Nedjeloa zabava N. R. 0. u vrtu «Na­

rodnoga Doma ispala je kao obično liepo. 
Pun puncat vrt naroda koji se je veselo 
zabavljao do ponoći. Živahan je bio ples 
na otvorenom a kroz cielo vrieme vrt je 
bio krasno rasvjetlen te se palilo umjetne 
vatre. Vojnička je glazba pohvalno odi­
grala svoje komade. Bilo je tu zabave za 
ozbiljne muževe i za veselu mladež, te 
očekujemo da nam češće N. R. O. pruži 
priliku da se nadjemo na okupu, te pro- 
djemo koju ugodnu uru.

DOPISI.
Bieda u Bademi.

Badema, 2. VIII. 1908.
Kako je već poznato, suša nam je sve 

uništila. Blago puno trpi i tako je slabo 
da jedva i noge vuče. Buđuć da imademo 
u našoj župi jednu veliku cesarsku šumu 
(Vidornu), molimo naše narodne zastu­
pnike da bi se zauzeli kod vlade, da bi 
nam ista dozvolila pašu u istoj šumi ako 
i ne odmah sada, barem ove jeseni, i to 
uz maleni najam ili još bolje badava ob­
zirom na veliku narodnu bieđu. Za nas 
je teška i malena svotica buđuć da povrh 
svega zla, tuča nam je uništila i ono malo 
ufanja u vinu.

Razne.
Hrvatsko katolički djački sastanak.
Dne 28. i 29. pr. mj. obdržavao se po­

krajinski djački sastanak za mladež iz 
Primorja i iz Istre. Učenika je bilo preko 
50. Razpravljalo se 0 svim važnijim pita­
njima, ali osobito 0 načinu kako da se 
provede što čvršća organizacija medju đja- 
cima. Primile su se rezolucije o štampi 
(N. Piskulić), 0 Marijinim kongregacijama 
(A. Juretić), o srednjoškolskoj organizaciji 
JA Defar), o katoličkom pokretu medju 
istarskim djačtvom (S. Brajša), 0 vjeri kao 
uvjetu narodnog jedinstva i sloge (I. Ce- 
cinović).

Natječaj.
«Otvara se natječaj na mjesto gostioni­

čara Narodnog Doma u Pazinu, koje se 
ima popuniti najkasnije do konca Rujna 
tek. god. Natjecatelji nek se odmah obrate 
svojim molbama na odbor «Hrv. Čitaone» 
u Pazinu gdje će dobiti sve potanje 
obavijesti. Odbor Hrv. Čitaonice.

Željeznička štacija u Oprtlju.
Ministarstvo željeznica odredilo je da u 

Oprtlju na mjesto jednostavnog pristaništa 
bude uvedena štacija; te će se do mala 
istu urediti.

Nove bolnice na Rièci.
Na Rieci će se graditi nova velika bol­

nica. Imati će 600 postelja, koštati će 3 
milijuna kruna, te omanja bolnica za kužne 
bolesti koja će koštati 200 tisuća kruna.

V.

OMNIBUS



»OMNIBUS«

Hotel i restauracija, Pula, via Kandler, 47.
5anovo obnovljeno i ukusno uredjeno. — Sfobe čiste. — Ci jena umjerena.

Zagonjica.
Nakraj piskla blizu Cresa 
Otvara se mala lesa 
I prelaze dva junaka 
Na dva konja zdrava, jaka ; 
Bel je jedan k6 poseji, 
Pod nosom mu dve kuđeji, 
Drugi crn je kako saji 
I još nosi škure haji.
Pak govori svomu drugu : 
Poč idemo tamo k jugu ?
— »Ti još neznaš da su voti, 
A mi dva smo kavaloti.
Ovi naši konji zdravi, 
To su nama morske plavi ; 
Hitit ćemo velu tratu 
Po svom jugu i Pernatu ;

Lovna ti je naša trata, 
Hot z lancam put Pernata, 
A ja idem z ovu drugu 
Tamo dole prama jugu. 
De se lakše late meški

Vaja prije hitat ješki : 
Nà ti fčači sira, vina, 
Vune, mesa i solđina ; 
Nà pol kmeta od Oliba : 
Hitaj ješku, prit će riba! 
I neboj se, tvoja plaća 
Bit će stalna — ja sam ćaća«. —

«Hvala vama, dobri tata, 
Vaš je konjić vas od zlata ; 
Kao sjena od oblaka, 
Kao barka plovna, laka : 
Ima jedro — grivu punu, 
A rep stoji na timunu. 
Mirno bilo nebo vedro, 
Da ne zleti timun, jedro. — 
Ta bi bila bome lepa : 
Konj prez grivi i prez repa« ...

Na to oba viknu : Orca ! 
I zavoze tutta forza. 
Nose ješku, siplju mrve, 
Na Zbišinah ribe prve ; — 
Na Staniću, gdje se toči. 
Po četiri meću oči, 
Hitaju se kao žabe, 
Da mrvicu bolju zgrabe. — 
Na Beleju prsti ližu, 
Mutavoga gore dvižu, 
Neka gutne komad mesa 
Od gospode z građa Cresa. 
Oni dole na Stivano 
Spkupljalu se k ancijanu 
I na stolu bratski diele 
Božju manu od vlastele. 
Oklapjaju s Cresa ćaću 
»I sve viču: Ja ću, ja ću!« 
Valunjanom ruču olita 
Od silnoga apetita, 
Pak mi skaču kao ptice 
Na jarbulet od Katice. — 
Pernaćanom prazna creva, 
A trbušić gladan zieva ; 
Sve čekaju, kad će do'i, 
Pak najzađa svaki skoči 
Na ćezotsku btlu škinu 
Onom malom mesečinu.

Kad ribari torit fine, 
Skcči jedan u visine, 
Pa se smije na sva usta, 
Jer je puna trata gusta. 
Sve su ribe zaslepljene, 
Zaslepljene, omamljene 
I od vina i od sira, 
Pak on viče : Tira ! Tira ! 
Sva vlastela s Cresa građa 
Na posao skaču sada,'! 
Pripasuju oko boka 
Svaki po dva jaka kroka 
I sve viču : Tira ! Tira ! 
A šjor Gule komandira.

Sad je trata već na kraju, 
Silne ribe buligaju 
Tuste, slabe, vele, male : 
Sve ih grabe na [oprale. 
Šest loprala iz Pernata 
S konopčićem oko vrata; 
Iz Stanica jedna puna 
I još jedna iz Valuna.
— Dvije loprale iz Stivana — 
Svoga ližu ancijana ;
Iz Orlec, iz Be.leja 
Ima blaga kako veja ; — 
Iz Zbišinc, iz Ustrinà 
Jedna karga ođ brancina, 
I još jedna od lenica 
Iz visokih Lubenica. —

To je bome fanj ćapađa I 
Sva gospođa s Cresa grada 
Na se meću kargu punu, 
Nose blago ka komunu 
K6 na gradsku peškariju, 
I sve im se jetko smiju ... 
Samo jedan tužno stoji 
I žalosne misli broji.
Pitaju ga : »Što je, brate ?< — 
— Imao sam barku, znate, 
Puhnulo je nebo vedro 
Ode timun, ode jedro : 
Mili Bože, ta je lepa — 
Konj prez krivi i prez repa!

Vlastnik i izdavač: Tiskara. LAGINJA i DR. 
Odgovorni urednik: ANTE BELANlć.

Morsko kupalište Peharova
u LOVRANI.

Netom otvoreno. Kupalište 
prvog reda, sa svimi zahtjevi i 

PESCE SALATO, buon olio e a buon mer­
cato, fino e saporito vino, si pnò acquistare 
solamente da Antonio Dominis, Pola, via 

Darianna 7. 138 a
TRAŽI SE poslovođju za Konsumno 

j društvo u Puli (Kroacija). Upitati se u 
I uredništvo našega lista. 140
i PRODAJE SE svake vrsti bačava i bač- 
| vica, tisak za vino, a eventualno i cjeli 
! vinski dobro upućeni posao, sa ogromnom 
i klientelom. Upitati se kod uredništva na- 
: šega lista. 139

; VENDONSI botti d’ogni qualità e gran 
rjezza, torchi per vino e eventualmente 

j un' intera azienda di vini benissimo in­
camminata con una grandiosa clientela. 
Informarsi presso la redazione del nostro 
giornale. 139 a
TRAŽI SE naučnik za knjižaru i papir- 

' niču I. Novak a u Pazinu. Zahtjeva se 
poštenje i liepi rukopis. 138

modernim confortom. Sunčana i 
pjeskovita kupanja. Mrzla voda. 
Podpun tok mora. Velika nara­
vna obala. Krasno svratiste do- 
dieljeno kupalištu.

Lovrana je godimice posjećena od naj- 
; boljih austrijskih i inozemnih društava.

Bagno di Mare Peharova
LOVRANA (Gosta Liburnica).
Recentemente inaugurato. Sta­

bilimento di primo ordine, con 
tutte le esigenze e il confort mo­
derno. Bagni di sole e di sab­
bia. Doccia. Circolazione del 
mare perfetta. Grande spiaggia 
naturale. Elegante buffet annesso 
allo Stabilimento.

Lovrana è annualmente visitata dalla 
migliore Società nazionale ed estera.

Seebad Peharova
LOVRANA (Liburnija).
Hochelegant und modern ein- 

gerichtetes Seebad I. Klasse in 
Lovrana ist eròffnet.

Angenehmes Sonnen-, Sand- 
und Wasserbad.

Elegantes Buffet in der An- • 
stalt.

Lovrana ist Jàhrlich von vielen Herr- 
schaften des In- und Auslandes besucht i

Mali oglasnik, 
iccolo notiziario. Jeftino meso!

VENDESI, causa partenza, casa con 3 
camere, 4 cucine, I camerino, lisciala, 
acqua in casa con giardino. Informarsi 
presso l’amministrazione dell’«Omnibus».

'_________________________________ *44

SLANE RIBE, jeftino i dobro nije, fino i 
ukusno vino, dobiva se samo kod Antona 

Dominisa n Puli, via Marianna 7. 138

U mesnici 
Iv. Vaupotiéa 

u ulici Innominata 
dobivate meso uz cijenu
I. i st goved ne K 140 
U. „ „ „ 120

K3----------—  —css» __________ trga

Avvilo di trasloco.
La Cappelleria i i

I------- I alla Città di Gorizia
di Antonio Pistorelli 

si è TRASLOCATA 
in Via Sergia N. 67 

dirimpetto gli uffici del „Giornaletto** 

come pure la rappresentanza della 
Tintoria in manifatture d’ogni genere 
Lj lavatura, pulitura a secco di □

prodaje se u tiskari Laginja i dr Federico Manie in Trieste.
via Giulia i stare novine po 8 novčića ____________ _________________  
kilogram. 86

Ljudevit Doklova
Via Campo Marzio br. 5 — Podružnica Via Veterani br. 1.

W Prodaja svježog kruha tri puta na dan.
Direktna poslužba u dom i u javne lokale.

Prodaja svakovrstnog brašna iz najboljeg mlina po dnevnoj cijeni. 
------------- Poslužba brza i točna. -------------

PAXBPS4 IO
T^odovico Dokloval

Via Campo Marzio N. 5 — Filiale Via Veterani N. 1.

W Vendita pane fresco tre volte al giorno. “W
Servizio diretto a domicilio e nei pubblici locali.

Vendita farine d’ogni qualità dai migliori mulini a prezzi di giornata.
------------ Servizio celere e inappuntabile. -------------

I I
O ISTARSKA POSUJILNICA u PUU o

Prima zadrugare, kbji «*dr»*»Ui diottra Jedan Ili Tilt
----------------------------------- pt krana K.

Prima novac na štednju od svakoga, ak* 1 ilKB u 
— ...... .... ......................... placa od letali a •i‘h‘1,

fitto ber ikakrog odbitka.

Vraéa na štednju uložene iznose rr»sbodnot
: ............. ... -------------- oàkara, « lanoso od 1000 K

ako et nUt kod alate nj a tuilaano uatxaorie rodi ili ntaajì rtk aa 
odkat, ua odkaa od S data.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, i to »a hipoteka 
— i ■ । ■ ili aa mjenice

i aadoihiioo aa garancija.
Uredovni sati svaki dan 0<i s -Ia *ati prije podne i 3—6 tati 
----- --  potile podne; n nedjelja 1 blagdane 

tatvoreno.

Družtvena pisama 1 blagaji nalaai ne u viale Carrara riattila 
------------------------------------- kada (IX lini Dom) prvi pod deano, gdje ne 

dobiraja pobllite informacije.
Ravnateljstvo.


